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Nel Convegno si vuole ricordare l’impegno
civile e umano di Enzo Ferroni.
In particolare due eventi:
• in occasione dell’alluvione di Firenze del

1966, pone al servizio della comunità le
sue competenze scientifiche per il recu-
pero delle opere d’arte danneggiate.

• Preside pro-tempore della Facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Naturali, dà il via
alla Facoltà di Ingegneria (a.a.’70-’71), che
vede consolidarsi quando, alcuni anni
dopo, diventa Rettore dell’Università.

Programma

Introduzione
Luigi DEI
Rettore dell’Università degli Studi di Firenze. 

Enzo Ferroni: un Maestro
Pierandrea LO NOSTRO
Presidente della Fondazione Enzo Ferroni 

Enzo Ferroni e la nuova Scienza
per la Conservazione del Patrimonio Culturale
Piero BAGLIONI
Comitato Progetto Firenze 2016
Università degli Studi di Firenze

Enzo Ferroni e i beni culturali:
dall’alluvione all’Accademia
Cristina ACIDINI
Comitato Progetto Firenze 2016
Presidente dell’Accademia delle Arti del Disegno, Firenze

Enzo Ferroni e la nascita
della Facoltà di Ingegneria di Firenze
Mario CALAMIA
Membro del 1° Consiglio di Facoltà di Ingegneria
Presidente Fondazione Osservatorio Ximeniano, Firenze.

*  *  *

Presentazione del libro

Ingegneria e dintorni.
La nascita della Facoltà di Ingegneria di Firenze

di Mario CALAMIA, Monica GHERARDELLI

e Giovan Gualberto LISINI

*  *  *

Enzo Ferroni è stato cittadino del mondo e del suo
tempo.
Legatissimo a Firenze, ne ha condiviso gioie e do-
lori nel secondo dopoguerra, come durante l’al-
luvione dell’Arno del ’66. Da questo impeto prese
avvio un’avventurosa e straordinaria attività cul-
turale, volta a tradurre i principi della Chimica Fi-
sica delle Superfici e delle Interfasi – di cui fu
pioniere in Italia –, al restauro e alla conserva-
zione dei beni culturali.
Il connubio con i colleghi delle discipline arti-
stiche e umanistiche e con i restauratori fu la
chiave di volta che determinò il successo dell’in-
tenso lavoro. Con appassionata generosità, per
il bene di tutti.

* * *


